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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno   
	02/12/2015

	Dalle ore:
	09.30
	Alle ore 13.00
	   Dalle 14.00 alle 

	Sede:
	stanza formazione

	Convocati
	Borciani Elisabetta, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Vecchiettini Debora, Ciucci Filippo, Buono Manuela,


	Presenti 
	Borciani Elisabetta, Cammi Elena ,Prazzoli Rita ,Copelli Mariarosa, Pellizzari Raffaella , Bonelli Mariagrazia; Chiaranda Giorgio; Soressi Emanuele, Sartori Cristina, Ciucci Filippo


	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1. SITUAZIONE BESURICA
2. DOCUMENTARIO

3. FUTURO PROGETTI COMUNITA’


1 La Besurica proseguirà con 2 attività , una affidata al circolo ANSPI ( scuola di cucina) e i gruppi di cammino .
L’attività continua ma non era quello che ci eravamo proposti 

Dobbiamo ragionare del perché alla Bes
urica ci sono state queste criticità , o comunque perché le cose non sono andate come speravamo 

Anche per capire delle cose di cui tener conto per affrontare progetti di questo tipo 

Cosa pensate ?

CMR secondo me anche noi abbiamo un po’ sbagliato , almeno io avevo già uno schema fissato di quello che dovevamo fare e abbiamo ascoltato poco i cittadini fin dall’inizio .

C’era un gruppo promotore molto attivo che aveva la possibilità di esprimersi mentre poi si sono spaventati ed hanno delegato molto a noi.

Non è una critica dato che avevamo anche dei tempi da rispettare , ma forse dovevamo essere più elastici

Le criticità le sapevamo 

Secondo me bisogna allungare i tempi 

Nella penultima riunione eravamo più operatori che cittadini .

ML nella riunione in cui era stato confermato che rimaneva uno solo di noi avevano già iniziato a spaventarsi ed a tirare indietro 

BB difficoltà di realizzare questi progetti in Comuni grossi che hanno difficoltà a dare aiuto per la loro complessità 
BMG forse non hanno neppure creduto tantissimo nel Progetto concentrandosi maggiormente su via Roma 
BB bisogna considerare la rilevanza del Comune su quel territorio
CF importante anche gli spazi che si hanno a disposizione 

CG abbiamo sperimentato lo stesso modello in un contesto diverso , sarebbe bastato che ci fossero persone capaci di organizzare , e noi abbiamo pensato di produrre le stesse cose con gli stessi strumenti in un contesto non preparato .

Quando ci siamo accorti di questo problema , la cosa più importante era trovare qualcuno che era in grado di organizzare.

Quando viene fatta l’analisi del territorio bisogna concentrarsi bene su quello che viene fuori 

Anche con l’aiuto della scala dell’ empowerment

BB il nostro modello va bene in contesti più strutturati , l’obiettivo che ci si deve dare è diverso

Sono contenta comunque di aver fatto la Besurica perché ci è servito per capire delle cose, è diventato un motivo di ragionamento 

CMR come lato positivo è che nel gruppo mi sono sentita ben accolta ed ho imparato tantissimo
Il gruppo degli operatori l’ho sentito molto unito

BB anche secondo me il gruppo è cambiato rispetto al precedente , l’altra volta ero presa dall’ansia del progetto , invece questa volta mi fidavo molto del gruppo e di quello che poteva saltare fuori , sentivo meno il bisogno di controllare , è fiducia nel gruppo.

PR a partire dal quartiere molto particolare , in cui apparentemente non c’erano fondamentali bisogni , magari in un’altra realtà poteva essere più semplice, anche la mancanza di associazioni ha influito.

I cittadini l’hanno vissuto come il progetto dell’Ausl sebbene loro ci credessero , non se ne sono mai appropriati , di fatto per loro era il nostro Progetto 

CE ascoltare maggiormente i cittadini , e dare più peso a quella che è l’analisi del territorio
SE abbiamo rilevato bisogni ma poi li abbiamo messi da parte , avremmo bisogno come gruppo di lavorare maggiormente sui requisiti, il nostro limite è un po’ il dover comunque raggiungere delle azioni concrete e questo non ci permette di lavorare di più sul gruppo 

Anche il laboratorio di Comunità lo abbiamo ridotto

L’avere a che fare con persone difficile diventa più facile da gestire se il gruppo funziona 

La contrattazione iniziale con tutti gli stakeholder che detengono il potere è molto importante 

PR se i cittadini fanno tutto il percorso fin dall’inizio imparano a conoscersi e sanno come rapportarsi gli uni con gli altri 

SE penso sia anche difficile tenere dentro tutti considerando i livelli e i ruoli diversi

ML sono d’accordo con gli altri la mancanza di associazioni e gli spazi , problemi con il Comune , forse li abbiamo persi alla fine del laboratorio quando volevano rimanere gruppo unico e noi li abbiamo incanalati sui quattro temi

BB noi abbiamo una contraddizione , da una parte la partecipazione e dall’altra le cose concrete da raggiungere e non possiamo prescindere da nessuna delle due .

Dobbiamo ragionare di più su questi 2 aspetti e vedere che mediazione si può fare

ML volevamo essere più brevi di quanto siamo stati a Podenzano ma in questo modo non si è creato il gruppo 

Infatti il gruppo del parco capitanato da Dina è andata avanti su tutti e 4 gli stili di vita
BB il lavoro che sta’ facendo la Lorena sui gruppi di cammino è molto importante perché diamo l’idea che ci siamo , bisogna che noi pensiamo a come fare per dare l’idea che noi continuiamo a esserci e che da una cosa piccola possono nascere altre cose

BB alla fine dell’ultimo incontro abbiamo detto che a fine gennaio avremmo organizzato una pizzata tutti insieme e li possiamo vedere come sostenere questo gruppetto 

BB la scuola di cucina ci saranno due corsi che farà la Saccardi e in prospettiva la signora della parrocchia dovrebbe poi proseguire su queste cose e quindi bisogna stare attenti 

ML devo quindi seguirlo il corso? 

BB teniamo dietro a come vanno le cose 
CF nella serata in cui fate la pizzata non potrebbero cucinare quelli del laboratorio di cucina? 

Tutto il gruppo concorda che è un’ottima idea 

SC persone difficile non abituate a lavorare aggregate , hanno identificato il progetto con quello che gli risultava più comodo 
Chiedere a Marcello Savi se può fare a noi teatro d’improvvisazione 

2 DOCUMENTARIO
La regione con il regista Scilitani  sta’ preparando questo documentario sui Progetti di Comunità , la cosa implica che lui ha chiesto di organizzare almeno 2 giornate ( una per Parma ed una per Piacenza ) tra gennaio e febbraio 

Per cui farà interviste ai cittadini ed operatori intervistati nel loro habitat 

Poi farà un montaggio 

In maggio poi questo documentario verrà proiettato in un convegno sui progetti di Comunità Regionali e sui cui poi ci saranno work shop su temi specifici dei progetti di Comunità 

Vi sapremo dire la data del convegno più riusciamo ad esserci e meglio è 

Pensare a chi sono i cittadini che possono essere intervistati per le varie azioni 

Poi si potrebbe inviarlo a girare la sera in cui si farà la cena 

Fare elenco di persone che possono essere intervistate .

3 FUTURO PROGETTI DI COMUNITA’
Previsto anche dal piano della Prevenzione 
Visione dello schema prodotto in questi mesi

CF in questa nuova schematizzazione del Progetto anticipa la delega ai cittadini e qui veniva ritardato e alla fine diventava difficile .

Io farei attenzione ad accompagnare questo meccanismo di delega .

Una delle caratteristiche di questo progetto sono le caratteristiche relazionali , con questo nuovo schema si incrina un pochino quindi va presidiato .

La consegna non deve essere troppo ritardata ma neppure troppo brusca , dei momenti di accompagnamento anche durante questo distacco e cruciale

Quello che vi preoccupa anche se non esplicitato è il lasciare qualcosa dopo , quale eredità ? solo azioni o ci preoccupiamo che ci sia una struttura, secondo me andrebbe definito bene nel progetto 

Cercherei di capire se il Progetto è di Comunità o di Promozione della Salute , quale identità gli si vuole dare? 

Progetto di comunità con finalità di Promozione della Salute 

Questa impronte ti porta ad altre cose .

Non è che necessariamente Besurica ha fallito , può lasciare in eredità alcune azioni , lascia un ulteriore patrimonio alla Asl come operatori formati .

Non lascia un gruppo di cittadini che lavoreranno per ma non sappiamo come andrà

Visto che dovete pianificare terrei conto di queste cose 

Che cosa abbiamo imparato e cosa tagliamo in questo modello 

Anche il fatto che riportate spesso abbiamo sentito ma ascoltato poco , cercate di riportare questa cosa anche nella nuova progettazione , esercitare anche una maggiore flessibilità prevedendo obiettivi rivedibili o comunque su cui si possa lavorare in itinere 

ML io rispetto alle relazioni non la vedo facilissima, con il problema che ci sarà della sera che non si potrà uscire tutti insieme perché ci vorranno le 11 ore di riposo come da legge
BB dovremo turnare in qualche modo 

PR io ho problemi di organizzazione 

BB o siete disponibili ad uscire qualche sera o non se ne parla 

ML dovremo relazionare molto al laboratorio di Comunità , andando fuori a turno dobbiamo essere molto d’accordo su quello che vogliamo portare a casa 
POMERIGGIO:

BB pensare ad una modalità di intervento che ci piacerebbe proporre per i prossimi progetti 

CG se partiamo per fare ancora questi progetti ci serve un metodo.

Quindi stabilisci una serie di tappe che ti permettano di agire sui determinanti della salute su quel gruppo 

Se da una parte ci si aspetta che facciamo azioni dall’altra dobbiamo sapere che la promozione della salute è un ‘altra cosa 

Le azioni sono il catalizzatore che ti permettono di fare altre cose 

Relazioni 

Noi dobbiamo costruire un metodo 

Le tappe fondamentali e il metodo di lavoro ci siamo 

Quello che viene dopo è e deve essere aperto 

L’obiettivo finale lo decidi dopo il laboratorio

BB noi però abbiamo il vincolo di fare promozione della salute sui 4 stili di vita 

SE se di fatto le azioni che possono essere fatte sono gruppi cammino scuola cucina , perché dobbiamo sforzarci di far fare un percorso ad un gruppo di cittadini se poi le cose che sappiamo che funzionano sono queste ?
Il problema è : lo schema presentato ci può servire se partiamo un obiettivo che non possiamo tenere nascosto proponendo già cose che funzionano ma permettendo ai cittadini di aggiungere altre cose 

Vogliamo fare promozione salute, sappiamo cosa funziona ma vogliamo che queste cose le portino avanti i cittadini

CF si riscontra che il progetto funziona nel momento in cui si curano le relazioni , e quando ci sono obiettivi operativi chiari e concreti da realizzare e più facili da realizzare 

La parte di alcol e fumo ha sempre difficoltà ad andare avanti dato che il tema è molto difficile , pensare ad un set di azioni che sono lo sbocco naturale del progetto ed è da quello che partono iniziative diverse

Alla fine le persone lavorano e si affezionano al progetto se hanno cose concrete da fare 

BB lavorare su fumo ed alcol lavori sul contesto 
Tenuto conto dei nostri obiettivi forse val la pena fare i nostri progetti mirati 

Si conclude non arrivando a nessuna decisione presa su come proseguire perché le problematiche sono davvero tante .
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